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CO.R.MEC. - Regolamento Interno - (approvato dalla Assemblea dei Soci il 09/05/2022) 

 

CONSORZIO RAVENNATE RIPARATORI MECCANICI E AFFINI 

CO.R.MEC. Soc.Coop. Cons. 

 

REGOLAMENTO INTERNO 

Disciplina dei rapporti tra soci e cooperativa relativamente alle convenzioni 

d’acquisto e ai servizi riservati alle imprese associate. 

 

INTRODUZIONE 

Il presente regolamento, redatto a cura del Consiglio di Amministrazione e approvato  

dall’Assemblea dei soci, ha lo scopo di disciplinare i rapporti tra i soci e il CO.R.MEC. Soc. 

Coop. Cons., per quanto attiene le convenzioni che la Cooperativa stipula con i fornitori di 

beni e servizi destinati ai soci, i servizi di revisione veicoli art. 80 c.d.s. (*) erogati dal 

Centro Consortile Revisioni e i benefici che da questi servizi derivano ai soci stessi. 

Regolamentare tali rapporti si è reso necessario per la sempre maggiore importanza che 

possono assumere le entrate relative alle convenzioni con i fornitori, quelle relative al 

servizio di revisione veicoli e per i benefici diretti ed indiretti che ne derivano ai soci. 

Le convenzioni con i fornitori rappresentano un momento particolarmente rilevante nel 

perseguire gli scopi mutualistici tipici della cooperativa. Con tali convenzioni è infatti 

possibile contribuire al migliore funzionamento delle imprese associate e alla riduzione 

sensibile sia dei costi di approvvigionamento dei soci che dei costi di funzionamento della 

cooperativa. 

 

Art 1 – Il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa si impegna per la ricerca delle 

migliori condizioni di acquisto di beni e servizi nell’interesse delle imprese socie e per 

questo stipula accordi e convezioni con ditte fornitrici. Il Consiglio di Amministrazione 

sceglierà fra le ditte presenti sul mercato, tenendo conto delle indicazioni provenienti dai 

soci e valutandone la serietà, la qualità dei servizi, i prezzi praticati e l’eventuale efficienza 

nel fornire il servizio. 
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Art.2 – Nell’interesse della Cooperativa e dello spirito di mutualità è dovere del socio 

cercare di indirizzare i propri acquisti verso le imprese convenzionate. 

 

Art.3 – Il Consiglio di Amministrazione potrà individuare le forme più idonee per incentivare  

i rapporti fra soci ed imprese convenzionate.  

Il Consiglio potrà inoltre riservare trattamenti di minor favore nei confronti di quei soci che  

con il loro comportamento creano discredito o danneggiano i rapporti fra cooperativa e ditte 

convenzionate. Rimane salva la possibilità della Cooperativa di agire nei confronti dei soci 

che con il loro comportamento abbiano causato danni particolari o siano passibili di altri o 

ulteriori atti sanzionatori previsti dalla Legge e dallo Statuto della Cooperativa. 

 

Art.4 – Considerando che gli acquisti dalle ditte convenzionate rappresentano per i soci un 

mezzo rilevante per perseguire gli scopi mutualistici tipici della Cooperativa, il Consiglio di 

Amministrazione incentiverà tale attività valutando la possibilità di fornire servizi ai soci 

sulla base degli effettivi acquisti da questi effettuati dalle ditte convenzionate come segue: 

a) i servizi offerti dal Consorzio saranno gratuiti per i soci che 

- raggiungono un fatturato di almeno €10.000,00 (diecimila) all’anno negli acquisti 

di ricambi, oli ecc. dai fornitori convenzionati; 

- raggiungono un fatturato di almeno € 3.500,00 (tremilacinquecento) all’anno negli acquisti 

 di ricambi, oli ecc. dai fornitori convenzionati ed unitamente effettuano almeno 20 (venti)  

revisioni di veicoli art.80 c.d.s. all’anno presso il Centro Consortile Revisioni; 

b) i soci che non raggiungeranno almeno uno degli obiettivi indicati alla precedente lettera a)  

potranno, ad eccezione del servizio diagnosi e del servizio noleggio dime specificatamente  

regolati alla successiva lettera c), usufruire gratuitamente dei servizi offerti dal Consorzio,  

ma saranno chiamati a contribuire con una quota annuale determinata ai sensi del seguente art.5; 

c) in relazione alle diagnosi e ai noleggi dime che affluiscono dai soci al Centro Consortile Revisioni,  

a partire dal mese di settembre 2021, verranno fatte pagare: 

- per il servizio diagnosi una quota a diagnosi pari ad €30,00; 

- per il servizio di noleggio dime una quota per ogni noleggio di €20,00 settimanali (7 giorni di calendario) 

In entrambi i casi si stabilisce la clausola di rimborso di tali cifre, nel caso il socio sia adempiente 

al presente Regolamento, ovviamente il rimborso avverrà a fine anno quando si avranno i resoconti di 

acquisti e revisioni dell’anno concluso.  
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Inoltre al Socio che non restituisca entro 7 giorni di calendario le Dime ritirate al Cormec, è richiesto un costo 

di € 20,00 settimanale che non verrà rimborsato. 

Rimane gratuito il servizio di Azzeramento Service. 

 

Art.5 – Sarà compito del Consiglio di Amministrazione fissare la quota annuale dovuta dai soci che non 

abbiano raggiunto almeno uno degli obiettivi specificati al precedente art. 4 

lettera a). 

 

Art.6- Il servizio ai soci di ritiro e riconsegna del veicolo per la Revisione sarà garantito per il socio che ha  

raggiunto nell’anno precedente le 150 auto revisionate. 
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*) Revisione veicoli art.80 c.d.s.: non sono considerati gli autocarri di peso complessivo superiore  
ai 35 quintali, gli autoveicoli adibiti a trasporto di più di 16 persone compreso il conducente e/o di 
peso complessivo superiore a 35 quintali e tutti i rimorchi, salvo i carrelli appendice. 


